     Guardando  al dibattito politico sindacale si può ben dire che il tema della previdenza complementare sia letteralmente esploso nel nostro Paese a partire dall’ultimo decennio del secolo scorso, fino ad acquistare un peso e un rilevo dominante nella riforma del sistema di sicurezza sociale, cioè del pezzo più importante del welfare State. Tant’è che, ormai, l’approccio da tempo prevalente oltralpe  di un regime articolato su due/tre gambe, è divenuto l’unico praticabile, per assicurare standard  complessivamente tollerabili di prestazioni pensionistiche alle giovani e future generazioni. Da qui l’interesse sia dei contributi collettanei affidati ad autorevoli studiosi della materia e altamente qualificati, sia di un dialogo fra studiosi e parti sociali, quest’ultime destinate ad essere le autentiche co-protagoniste della riforma in itinere.
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3.7.15. La garanzia di trasparenza della gestione finanziaria. Le regole dell’informa-
  zione nei rapporti con gli iscritti, le segnalazioni periodiche dovute alla 
  Commissione di vigilanza 

»
000

3.7.16. I contratti di adesione a fondi pensione aperti. Lo standard negoziale e le sue 
  possibili varianti. Previsione contrattuale di clausole di risultato, prestazioni 
  accessorie.

»
000

3.8.Le Prestazioni (G. Ciocca) 

3.8.1.
Introduzione 

»
000

3.8.2.
Le previsioni legislative in materia di prestazioni complementari

»
000


3.8.2.1. I fondi preesistenti alla l. n. 421/1992 

»
000


3.8.2.2. Le prestazioni complementari nel d.lgs. n. 124/1993: profili generali 

»
000


3.8.2.3. Le forme pensionistiche individuali 

»
000


3.8.2.4. Le prestazioni complementari di vecchiaia e di anzianità

»
000


3.8.2.5. Le prestazioni per invalidità e premorienza 

»
000


3.8.2.6. I criteri delle prestazioni complementari: corrispettività 
             e capitalizzazione 

»
000

3.8.3.
Le anticipazioni 

»
000

3.8.4.
Perequazione automatica, cumulo e modalità di erogazione delle 
prestazioni complementari 

»
000

3.8.5.
La funzione delle prestazioni complementari 

»
000

3.8.6.
Il problema dell’erogazione delle prestazioni

»
000

3.8.7.
La giurisprudenza costituzionale in materia di erogazione delle prestazioni 

»
000


3.8.7.1. La sentenza della Corte costituzionale n. 393/2000 e l’ordinanza 
             n. 319/2001

»
000


3.8.7.2 La sentenza della Corte costituzionale n. 178/2000 

»
000

3.8.8.
I diritti dei lavoratori e l’erogazione delle prestazioni 

»
000


3.8.8.1. Spunti critici 

»
000

3.8.9.
Le nuove prospettive

»
000


3.8.9.1. Le possibili forme di previdenza privata

»
000

3.9. Le forme pensionistiche individuali (G. Volpe Putzolu) 

3.9.1.
Previdenza complementare e forme pensionistiche individuali 


3.9.1.1. Le forme pensionistiche individuali attuate mediante fondi pensioni 
              aperti 

»
000


3.9.1.2. Contributi e prestazioni pensionistiche 

»
000


3.9.1.3. Riscatto e trasferimento della posizione individuale 

»
000


3.9.1.4. Il riscatto per il caso di premorienza dell’aderente 

»
000


3.9.2.1. Le forme pensionistiche individuali attuate mediante contratti di assi-
             curazione sulla vita

»
000


3.9.2.2. Somme assicurate e riscatto

»
000


3.9.2.3. Disciplina del riscatto  e tipologia dei contratti 

»
000


3.9.2.4. La posizione individuale  nei contratti di cui all’art. 9-ter 

»
000


3.9.2.5. Il c.d. riscatto in caso di premorienza e assicurazione a favore di terzo.
»
000

3.10.Il sistema di vigilanza. La Covip come autorità amministrativa indipendente (L. FRANCARIO)

3.10.1. La nascita del mercato della previdenza complementare in Italia e l’istituzione della Covip
3.10.2. La Covip come Autorità amministrativa indipendente: (a) profili organizzativi
3.10.3. Segue: (b) profili funzionali
3.10.4. Le diverse esigenze poste dalla supervisione sugli intermediari finanziari e da quella sui fondi pensione
3.10.5. Il modello italiano di supervisione nel settore della previdenza complementare: realtà e prospettive
3.10.6. Il modello inglese. Il controllo sul mercato della previdenza complementare affidato alla FSA e  all’OPRA
3.10.7. La Covip come Autorità indipendente e le proposte di riforma delle Authorities
3.10.8. La Direttiva sugli Epap e la messa a punto di metodiche di supervisione in ambito europeo.
3.11. Il regime tributario della previdenza complementare (F. Marchetti) 

3.11.1.
Modelli teorici e principi fiscali 

»
000

3.11.2.
Il modello italiano e l’evoluzione della disciplina fiscale 

»
000

3.11.3.
La disciplina vigente 

»
000

3.11.3.1. Il trattamento dei contributi  

»
000

3.11.3.1.1. Linee generali della disciplina 

»
000

3.11.3.1.2. Le regole per i redditi di lavoro dipendente 

»
000

3.11.3.1.3. La disciplina speciale per i c.d. “vecchi iscritti” 

»
000

3.11.3.1.4. La deduzione per i soggetti fiscalmente a carico 

»
000

3.11.3.2. La tassazione del fondo pensione e delle altre forme pensionistiche 
                complementari 

»
000

3.11.3.2.1. Il disegno normativo 

»
000

3.11.3.2.2. I fondi a contribuzione definita 

»
000

3.11.3.2.3. I nuovi fondi a prestazione definita 

»
000

3.11.3.2.4. I vecchi fondi a prestazione definita 

»
000

3.11.3.2.5. I vecchi fondi a capitalizzazione assicurativa 

»
000

3.11.3.2.6. I fondi che detengono immobili  

»
000

3.11.3.2.7. Decorrenza 

»
000


3.11.3.3. Il regime delle prestazioni pensionistiche complementari 

»
000

3.11.3.3.1. Il quadro generale di riferimento 

»
000

3.11.3.3.2. Le prestazioni pensionistiche periodiche o in rendita 

»
000

3.11.3.3.3. Le prestazioni pensionistiche in capitale 

»
000

3.11.3.3.4. Anticipazioni e riscatti 

»
000

3.11.4.
Prospettive di riforma.

»
000

3.12.I fondi preesistenti al d.lgs. n. 124/1993 (M. Bessone)
3. 12.1.
Le forme organizzative, la gestione finanziaria e le disposizioni di principio 
dell’art. 18, d.lgs. n. 124/1993

»
000

3.13. Le fattispecie incriminatrici previste dalla normativa sulla previdenza complementare  (E. Amati)
3.13.1.
Premessa 

»
000

3.13.2.
L’interesse tutelato 

»
000

3.13.3.
Il delitto di esercizio abusivo dell’attività 

»
000


3.13.3.1. Il soggetto attivo 

»
000


3.13.3.2. La condotta incriminata 

»
000


3.13.3.3.  L’esercizio senza autorizzazione o con autorizzazione indebitamente 
                o illegittimamente acquisita 

»
000


3.13.3.4. L’elemento soggettivo 

»
000


3.13.3.5. Le sanzioni 

»
000

3.13.4.
La contravvenzione di false informazioni agli organi di controllo 

»
000


3.13.4.1. Il rapporto con il falso in bilancio 

»
000

3.13.5.
Cenni sulle sanzioni amministrative

»
000

